
CORRUZIONE DI TIPO SISTEMICO

REATI: Corruzione, peculato, abuso d’ufficio e uso di denaro pubblico a scopi privati.

PERSONAGGI
Funzionario comunale: Francesco Cicogna
Agente di commercio: Alessandro Marini
Imprenditrice: Ilaria Pozzi
Addetta alle pulizie: Anna Licata

SCENEGGIATURA

REATI

Negli spogliatoi in uso agli operai del Comune 
il funzionario comunale chiede delle tangenti 
ad un suo amico che è un agente di commercio
e vuole mettere in piedi una società cartiera con
il solo fine di emettere fatture false.

Sig. Cicogna: “Amico mio certo che ti permetto
di  mettere  in  piedi  la  tua  società,  farebbe
comodo anche a me. Ma... avrei bisogno di una
cosetta… avrei voglia di un bel viaggetto.”
Sig. Marini: “ Cinquemila possono bastare?”
Sig. Cicogna: “Sì dovrebbe andar bene.”

Qualche giorno dopo l’agente di commercio 
consegna 5 buoni viaggio da 1000 euro al
funzionario comunale.

Sig. Marini: “Ecco i tuoi buoni Francesco. 
Siamo a posto così?”
Sig. Cicogna: “Sì dovremmo essere a posto, ti
ringrazio Alessandro. Se ho bisogno di altro ti 
avviso.”

Tempo dopo, sempre nell’usuale punto di
ritrovo, un’imprenditrice edile consegna tangenti 
al funzionario pubblico per assicurarsi un appalto.

Sig.ra Pozzi: Vorrei assicurarmi l’appalto per la 
costruzione di quella nuova azienda di cui tutti 
parlano. Sarebbe possibile fare un affare con 
lei? Io le propongo 25.000.
Sig. Cicogna: Si potrebbe fare... dai accetto.
Sig.ra Pozzi: Questi sono 20.000, ti porto gli 
altri 5.000 entro domani.
Sig. Cicogna: Non ti preoccupare ad una così 
bella donna posso fare uno sconticino. L’appalto
è tuo.



Un giorno l’addetta alle pulizie sentì una 
telefonata del funzionario pubblico alla
moglie in cui dichiarava di voler utilizzare 
il denaro proprio del comune a scopi personali.

Sig. Cicogna: Tesoro oggi ho parlato con nostra
figlia e mi ha detto che vorrebbe iniziare a fare
equitazione… Eh lo so che costano parecchio le
attrezzature…  Non  ti  preoccupare,  posso
utilizzare dei soldi del Comune tanto non si è
mai accorto nessuno le altre volte.

DENUNCIA

Passano i mesi e l’addetta alle pulizie che
ormai era solita origliare i discorsi di
quello spogliatoio viene scoperta e minacciata
da parte del funzionario pubblico.

Sig. Cicogna: “Facciamo che ti do tutti i soldi
che vuoi e tu in cambio stai zitta.”
Anna Licata: “Non voglio il tuo sporco denaro
io ti denuncerò.”
Sig. Cicogna: “Se lo fai davvero io ti licenzio e
farò in modo che tu non trovi un altro lavoro.”

La signora, ormai stanca, decide di non stare in
silenzio e si reca dai carabinieri denunciando 
tutto ciò che è a sua conoscenza.

Carabiniere: “Quali sono i reati con cui accusa
il signor Cicogna?”
Anna Licata: “Corruzione, Concussione, Abuso
d’ufficio e molti altri. La situazione va avanti da
anni ormai.”
Carabiniere: “Sono accuse molto gravi. Ha le
prove?”
Anna  Licata:  “Nello  spogliatoio  c’è  una
telecamera. Sono sicura che li ci sia tutto”
Carabiniere:  “Lei  è  una  donna  coraggiosa  e
oggi  ha  svolto  correttamente  il  suo  ruolo  di
cittadino. Arrivederci.”
Anna Licata:  “Sono contenta  di  aver  fatto  la
scelta giusta. Arrivederci.”

ARRESTO

I carabinieri si recano sul posto con un mandato
per poter prendere le telecamere e arrestano
il funzionario pubblico, l’agente di commercio e 
l’imprenditrice.



CONDANNA

Il giudice sanziona i colpevoli.
Giudice:  “Ci  troviamo davanti  ad  un  caso  di
corruzione  di  tipo  sistemico  in  cui  sono
coinvolte 26 persone. Il funzionario comunale e
l’agente  di  commercio  sono  condannati  a  10
anni di carcere. L’imprenditrice avrà invece una
misura  restrittiva  minore,  ovvero  i  domiciliari
per 3 anni.”


